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Le attività di Ri.T.M.O. 
 
 
In questa rubrica segnaliamo alcune attività di particolare rilevanza sviluppate all’interno del Progetto Ri.T.M.O. – 
Risorse Territoriali Motivazione Orientamento (http://ritmo.regione.fvg.it/AMBIENTI/view_page.asp?ID_Nodo=21), 
finalizzato allo sviluppo di un sistema integrato di orientamento scolastico e professionale in Friuli Venezia Giulia. 
 
 
> Sono on line i Moduli informativi standard del progetto Ri.T.M.O. 
Nella sezione 'Materiali' dell'area web che la Regione Friuli Venezia Giulia dedica agli operatori di orientamento è 
possibile consultare e scaricare i sette Moduli informativi standard realizzati nell’ambito del progetto Ri.T.M.O., 
come strumento operativo a disposizione degli operatori di orientamento da utilizzare nell'ambito di attività 
informative rivolte a target specifici di interlocutori.  
 
Il materiale si compone di due parti: la prima contiene la guida all'utilizzo dei Moduli e la seconda raccoglie, 
all'interno di cartelline separate, le schede che compongono ciascun modulo. Alcuni moduli contengono una 
sezione ‘Allegati’ con dei percorsi guidati per la visita di siti internet, indirizzari utili e un breve glossario.  
I sette moduli informativi standard riguardano le seguenti tematiche: 

- orientarsi nella società dell'informazione e del cambiamento; 
- orientarsi nei processi di scelta scolastico-professionale; 
- orientarsi in un sistema formativo in cambiamento; 
- orientarsi nella riforma universitaria; 
- orientarsi nel mercato del lavoro regionale; 
- orientarsi nell'integrazione sociale sul territorio regionale - cittadini disabili - cittadini immigrati; 
- orientarsi nei servizi di orientamento. 

 
Si fa presente che alcune schede sono in fase di aggiornamento, pertanto le informazioni relative all'università e al 
mondo del lavoro potrebbero contenere alcune informazioni non ancora aggiornate. 
 
Per consultare i Moduli informativi: http://reteorientamento.regione.fvg.it/AMBIENTI/view_page.asp?ID_Nodo=235  
 
 

I n  P r i m o  P i a n o  
 
 
> Istruzione e diritto al sapere. Presentate le linee guida della nuova legge regionale 
 
Si è tenuto il giorno 26 giugno scorso presso l’ITI Malignani di Udine il seminario ‘Una legge regionale per il diritto 
al sapere’ organizzato dalla Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace per la presentazione e la 
discussione delle linee guida sulla legge regionale ‘Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al 
sapere’. 
 
Il processo che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia vuole avviare con l’elaborazione di un nuovo quadro 
normativo per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, si propone  quale  nuova forma di governance 
in grado di coinvolgere i  diversi soggetti  operanti nel territorio regionale.  Il concetto di opportunità di accesso al 
sapere intende concretizzare quello di empowerment, quale potenziamento di carattere culturale e psico-sociale 
delle persone e delle comunità, attraverso lo sviluppo della conoscenza, premessa indispensabile per la 
promozione della democrazia diffusa.  
 
Nello specifico, i capisaldi su cui si fonda la proposta di legge presentata in occasione del seminario riguardano la 
lotta alla dispersione scolastica, la formazione culturale continua, l’incremento del tasso di istruzione per chi 
accede alla formazione professionale, l’incremento del numero di laureati, l’aumento dell'età dell'obbligo scolastico 
a 16 anni e, successivamente, a 18 anni. 
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La nuova legge, è stato detto al seminario, pur tenendo conto della specialità della Regione, si deve rapportare con 
le norme nazionali e concepire l’istruzione e la formazione come aspetti permanenti della vita umana, in cui la 
funzione di rapporto tra scuola, mercato del lavoro e società civile diventi il perno della situazione. 
 
La necessità di istituire un’anagrafe degli studenti, il potenziamento del diritto allo studio (nonostante questa sia 
una Regione che già garantisce qualcosa di più rispetto ad altre, con i contributi alle famiglie a basso reddito ed i 
libri in comodato), una forte integrazione con il sistema della formazione, in modo che chi vi si avvia abbia 
comunque un alto livello di istruzione, sono altrettanti momenti fondanti della proposta illustrata dall'assessore 
regionale all'istruzione, cultura, sport e politiche della pace Roberto Antonaz. Una proposta che arriva ‘in uno 
scenario nazionale in cui si configura il superamento della riforma Moratti’ ha detto l'assessore, sottolineando 
l'importanza di investire nell'evoluzione del mondo della scuola in considerazione del fatto che in Europa, i Paesi a 
più alto tasso di sviluppo, come la Finlandia, hanno portato l'obbligo scolastico ai 18 anni di età. 
 
Nella versione on line di questa newsletter è disponibile il documento che illustra le linee guida per la legge 
regionale ‘Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere’. 
 
 
Fonti: Seminario ‘Una legge regionale per il diritto al sapere’; Notizie dalla Giunta del 26/06/2006. 
 
 
 
> Il progetto MEVOC. Auto-valutazione e informazione per operatori di orientamento 
 
MEVOC – Quality Manual for Educational and Vocational Counselling è un progetto pilota, della durata di tre anni 
(2003 – 2006), finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Leonardo da Vinci che si 
propone di contribuire alla definizione delle competenze degli operatori di orientamento e alla messa a punto di 
strumenti on-line di auto-valutazione e informazione in ordine alle opportunià formative esistenti in ciascuno dei 
Paesi partner. 
 
In Italia il progetto è realizzato da Aster Soc. Cons. p.a. Gli altri partner sono centri ed enti operativi nei settori 
dell’istruzione, della formazione e dell’orientamento provenienti da diversi Paesi: Austria, Germania, Paesi Bassi, 
Polonia, Romania, Regno Unito. Vi sono inoltre partner che partecipano al progetto in qualità di partner non 
finanziati, provenienti da Austria, Italia, Svezia e Ungheria.  
 
Nelle fasi iniziali del progetto i partner hanno provveduto alla definizione delle competenze richieste ad un 
operatore di orientamento tramite l’analisi delle fonti esistenti (es. competenze identificate dall’AIOSP) e tramite 
un’indagine Delphi condotta presso esperti provenienti dal settore della istruzione, della formazione e 
dell’orientamento di ciascun paese partner. Si è quindi provveduto alla definizione di conoscenze, competenze e 
abilità che un operatore di orientamento dovrebbe possedere per conoscere in maniera appropriata ed esaustiva i 
bisogni dell’utenza e realizzare un intervento funzionale al soddisfacimento di tali bisogni.  
 
Le competenze individuate a livello transnazionale sono:  
1. ‘Istruzione e Formazione’; 
2. ‘Pratiche di Counselling’; 
3. ‘Personalità’; 
4. ‘Uso delle nuove tecnologie e gestione delle risorse informative’. 
Questo lavoro di analisi e definizione delle competenze è confluito all’interno di una scheda di classificazione delle 
competenze che costituisce uno dei prodotti del progetto.  
 
Un secondo prodotto del progetto è stato la messa a punto di uno strumento di auto-valutazione delle conoscenze, 
competenze e abilità degli operatori di orientamento. L’obiettivo è stato quello di identificare eventuali deficit o 
competenze per le quali sarebbe opportuna una formazione ulteriore.  
 
La descrizione di offerte di formazione formale e avanzata a livello nazionale e internazionale è il contenuto di un 
terzo prodotto del progetto: la banca dati MEVOC on-line, che fornisce indicazioni su seminari, pubblicazioni di 
rilievo, CD-Rom utili, network, link del settore, ecc. 
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Tutti i prodotti del progetto sono disponibili in Italiano, Tedesco, Inglese, Olandese, Rumeno e Polacco sul sito del 
progetto: http://www.mevoc.net/   
 
 
 
> Calendario scolastico 2006-2007 
E’ stato approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1097 del 26.5.2006 il calendario per il prossimo 
anno scolastico. 
 
L’inizio delle lezioni e delle attività educative è previsto per l’11 settembre prossimo, mentre il temine delle lezioni 
per le scuole primarie e secondarie è fissato al 9 giugno 2007 e la fine delle attività educative delle scuole 
dell’infanzia al 30 giugno 2007. 
 
Il calendario, con indicazione anche dei periodi di festività e di sospensione delle attività, è disponibile sul sito 
regionale dell’Istruzione e Cultura, alla pagina: 
http://www.regione.fvg.it/asp/istruzione/template/index.asp?id=16&sez=1 
 
 
 

V i  s e g n a l i a m o …  
 
 
> Interreg IIIA  Italia/Slovenia. Il progetto PROMO per la mobilità lavorativa fra Italia e 
Slovenia 
 
Il progetto PROMO (Programma Interreg IIIA Italia – Slovenia), curato dalla Direzione centrale formazione, lavoro, 
università e ricerca della Regione FVG, nasce nel contesto della nuova situazione che si è delineata in seguito al 
recente allargamento dell’Unione Europea alla Slovenia (1 maggio 2004). Il miglioramento delle strutture logistiche 
confinarie e la possibilità di creare un’unica piattaforma logistica regionale, attraverso la realizzazione del Corridoio 
5 unitamente alla prospettiva della costituzione di un’Euroregione Nord Adriatica, ha reso quanto mai necessaria 
un’attività di promozione della mobilità lavorativa tra Italia e Slovenia. 
 
PROMO ha quindi l’obiettivo di informare e promuovere la mobilità lavorativa tra Italia e Slovenia anche attraverso 
la realizzazione di un portale tematico. 
 
Tale iniziativa ha la finalità generale di promuovere e rendere permanente la mobilità lavorativa fra Italia e 
Slovenia, in un’ottica di interscambio delle informazioni. 
Tale obiettivo generale si declina in quattro obiettivi specifici: 

- verificare i bisogni e ricercare le fonti; 
- favorire l’incontro tra domanda e offerta in relazione alla mobilità lavorativa; 
- attivare un sistema di interscambio tra gli Osservatori del mercato del lavoro italiano e sloveno; 
- attivare la rete dei servizi per l’impiego transfrontalieri. 

 
A lungo termine si prevede: 

- l’incremento dell’incontro domanda offerta di lavoro nelle aree interessate; 
- una maggiore tutela dei lavoratori; 
- l’attuazione di politiche attive allineate alla realtà del mercato del lavoro transfrontaliero; 
- l’incremento di dati precisi e facilmente  consultabili sulle caratteristiche della domanda offerta di lavoro; 
- un approccio interculturale alle problematiche lavorative. 

 
Il progetto intende inoltre adottare uno strumento a carattere informativo e di analisi del mercato del lavoro 
transfrontaliero, quale apposita specializzazione del neo istituito Osservatorio del mercato del lavoro, che verrebbe 
integrato ed ampliato dal Consiglio del parternariato delle risorse umane della Slovenia, garantendo la presenza di 
rappresentanti istituzionali interessati all’argomento. Tale organo  consentirebbe di verificare e analizzare i contesti 
economici, sociali culturali sempre nell’ottica dell’incentivazione del lavoro, utili per effettuare analisi e 
comparazioni.  
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In tale ambito grazie al contributo dei membri dell’osservatorio sarà possibile individuare tramite periodiche analisi 
statistiche, le esigenze professionali dei due territori interessati. 
Tali analisi, a cadenza periodica, verranno immesse in tempo reale sul portale tematico.  
 
Per maggiori informazioni: 
dott.ssa Ariella Ghiozzo 
Servizio Lavoro – Direzione centrale formazione, lavoro, università e ricerca Regione FVG 
via San Francesco, 37 
34133 Trieste 
Tel. 040 3775127 
e-mail: ariella.gliozzo@regione.fvg.it 
 
 

> La Società Italiana per l'Orientamento premia 3 tesi in materia di Orientamento 
scolastico-professionale 
La SIO - Società Italiana per l'Orientamento promuove il Premio ‘Giuseppe Martini’ per tesi in materia di 
orientamento scolastico e professionale. 
L’idea di dare un riconoscimento a tesi che abbiano affrontato le tematiche dell’orientamento alle scelte nasce con 
l’obiettivo di promuovere la ricerca applicata nel settore e di favorire la diffusione della cultura dell’orientamento. 
 
La partecipazione al concorso è riservata a tesi (di laurea, di perfezionamento, di master post-lauream e di 
dottorato) discusse nelle Università pubbliche e private italiane tra luglio 2005 e dicembre 2006 che sviluppino 
teorie, modelli, progetti, metodi, strumenti, tecniche e percorsi di intervento e formazione nel settore 
dell'Orientamento alle scelte scolastiche e professionali.  
 
La scadenza del concorso è prevista per il giorno 30 settembre 2006. 
 
Il bando e la relativa domanda d'iscrizione sono consultabili sul sito della SIO, nella sezione ‘News’: http://www.sio-
online.it 
 
 
 
> Concorso nazionale 'Comunicare on line'. Orientamento News è in gara 
 
Orientamento News, la newsletter per operatori di orientamento della Regione Friuli Venezia Giulia partecipa alla 
terza edizione di ‘Comunicare on line’, il concorso nazionale promosso dall’Associazione Italiana della 
Comunicazione Pubblica e Istituzionale. 
 
L'iniziativa è rivolta alle newsletter edite dalle Pubbliche Amministrazioni locali e centrali, dalle Aziende sanitarie, 
dalle Università e dalle Local Utilities che veicolino con professionalità ed efficacia notizie e informazioni di reale 
interesse per i cittadini e gli utenti attraverso le nuove tecnologie. 
 
La cerimonia di premiazione avrà luogo il 9 novembre 2006, nel corso della giornata conclusiva di COM-PA,  il 
Salone Europeo della Comunicazione Pubblica, dei Servizi al Cittadino e alle Imprese. 
 
 
Per informazioni sul concorso ‘Comunicare on line’ consultare il sito di COM-PA, alla pagina: 
http://www.compa.it/index.html?sec=10442&lang=1&idc=13  
  
Per informazioni sul Salone COM-PA: http://www.compa.it/  
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M o n d o  E u r o p a  
 
 
> Europa.doc: rassegna di documentazione bibliografica  
  
Europa.doc è un nuovo servizio promosso dalla Direzione Generale per le Politiche per l'Orientamento e la 
Formazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Consiste in una rassegna bibliografica di 
documentazione nazionale e comunitaria volta ad aggiornare sulle novità relative agli ambiti scientifici 
dell’istruzione, formazione professionale, orientamento, politiche attive del lavoro e sviluppo sociale. 
 
Al momento è uscito il secondo numero della rassegna, che è scaricabile dal sito: 
http://www.welfare.gov.it/EuropaLavoro/Ucofpl/ProdottiEditoriali/Riviste/Europadoc/default.htm  
 
 
> Anno 2007: all’insegna delle pari opportunità per tutti 
 
La Commissione Europea ha dato il suo benestare alla decisione del Consiglio e del Parlamento Europeo di 
eleggere il 2007 ‘Anno europeo delle pari opportunità per tutti’. 
 
Gli obiettivi che si pone l’iniziativa in questione sono: rendere i cittadini europei più consapevoli del proprio diritto a 
non essere discriminati, promuovere le pari opportunità in tutti i campi, dimostrare il beneficio che la diversità 
apporta al progetto europeo. 
 
Per maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/index_en.htm 
 
 
> Guida all’Europass 
 
Al fine di promuoverne l’utilizzo, la conoscenza, le funzioni e le caratteristiche del dispositivo Europass, volto a 
facilitare la mobilità internazionale, il Centro Nazionale Europass ha pubblicato di recente una nuova guida 
informativa.  
 
L’Europass è un portafoglio di documenti e uno strumento che racchiude in sé una serie di certificazioni, pensato 
per facilitare la mobilità geografica e professionale dei cittadini europei mediante la valorizzazione del patrimonio di 
esperienze teoriche e pratiche acquisite nel tempo. Il dispositivo in oggetto soddisfa pienamente l’esigenza di 
trasparenza dei certificati e delle competenze acquisite attraverso l’adozione di formati standard condivisi a livello 
europeo. 
 
Per maggiori informazioni sull’Europass: http://www.europass-italia.it 
 
Per richiedere la brochure informativa: 
NEC – Centro Nazionale Europass 
europass-portafoglio@isfol.it 
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Convegni  ed  event i  
 
 
> Convegno ‘Ricerca, Innovazione e Territorio’ 
5 luglio 2006, Trieste, AREA Science Park - Auditorium Centro Congressi 
 
Quali sono i meccanismi attraverso cui la conoscenza genera innovazione e questa a sua volta si traduce in 
crescita per l’impresa ed il sistema economico locale? Quali le modalità più adeguate per valutare gli effetti delle 
politiche di innovazione? 
 
AREA Science Park propone una riflessione su questi temi con particolare attenzione alle dinamiche che 
interessano attualmente il Friuli Venezia Giulia, partendo dai risultati di uno studio realizzato grazie alla 
collaborazione del Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche dell’Università degli Studi di Trieste.  Gli 
autori della ricerca assieme ad esperti nazionali ed internazionali tracceranno una panoramica sui risultati più 
recenti della ricerca economica per quanto attiene il legame tra innovazione, sviluppo locale e imprenditorialità e 
sulle più recenti acquisizioni a livello europeo nel campo della valutazione dei Sistemi Innovativi. 
Un contributo di conoscenza per comprendere le dinamiche attraverso le quali l’innovazione tecnologica genera 
valore a livello locale e riflettere sui percorsi più adeguati per sostenere lo sviluppo futuro del Friuli Venezia Giulia. 
 
Per informazioni: 
http://www.area.trieste.it/Eventi/DescrizioneEvento.aspx?PageID=12&IDEvento=1035  
 
 
 

T e s t i  &  R i v i s t e  
 
> Laurea e lavoro  
A.L. Trombetti, A. Stanchi 
Collana ‘Farsi un'idea’ 
Il Mulino, 2006  
 
Quali probabilità hanno i laureati di trovare lavoro all'uscita dell'università? E l’impiego che troveranno sarà 
coerente con gli studi compiuti? Dopo quanto tempo potranno aspettarsi un contratto stabile? Sono queste le 
domande che si pongono studenti e famiglie e alle quali gli autori del volume cercano di dare risposta, partendo da 
questo strano paradosso: siamo uno dei Paesi europei con il più basso numero di laureati e nel contempo la 
richiesta di laureati da parte del mondo del lavoro è molto più scarsa che all'estero.  
 
Dopo aver tracciato un quadro complessivo del sistema universitario italiano, si discutono i problemi connessi alla 
ricerca del lavoro: 

- tempi di attesa; 
- spendibilità sul mercato delle nuove lauree; 
- precarietà; 
- stipendi; 
- stage come strumento di inserimento. 

Non mancano, infine, alcuni suggerimenti ai protagonisti: a studenti, a università, a imprese, affinché non vada 
disperso o sottovalutato il capitale umano del Paese e con esso la sua competitività. 
 
 
> L'innovazione tecnologica nella scuola 
 
La pubblicazione ‘L'innovazione tecnologica nella scuola’ della Direzione Generale per i Sistemi Informativi del 
MIUR è stata realizzata al fine di condividere con il mondo della scuola, gli insegnanti, gli studenti e le famiglie, i 
risultati del lavoro svolto in questi ultimi anni in favore dell'innovazione tecnologica nella scuola, nell'università e nel 
mondo della ricerca. 
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Questa seconda edizione della pubblicazione DGSI riporta al proprio interno dati e informazioni riguardanti i 
progetti e le esperienze più recenti nell'ambito dell'innovazione tecnologica della scuola italiana finalizzata a: 

- offrire agli utenti un'amministrazione più efficiente; 
- innovare il modo di insegnare e di imparare tramite l'innovazione tecnologica; 
- ridurre il divario digitale nell'ambito delle scuole, degli studenti e delle famiglie. 

 
‘L'innovazione tecnologica nella scuola’ è consultabile alla pagina internet: 
http://www.istruzione.it/mpi/pubblicazioni/2006/index06.shtml  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un ringraziamento particolare per i preziosi contributi che hanno permesso di realizzare questo numero a: 
 

dott.ssa A. Gliozzo - Servizio Lavoro – Direzione centrale formazione, lavoro, università e ricerca - Regione FVG 
dott.ssa F. Torlone – ASTER Bologna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per suggerimenti e segnalazioni non esitate a contattarci 
  inforienta@regione.fvg.it 
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Orientamento News 
è la newsletter mensile realizzata dal Centro risorse regionale per 
l’orientamento nato nel gennaio 2003 nell’ambito del Progetto 
Ri.T.M.O. (POR Ob.3 – 2000-2006 del Friuli-Venezia Giulia), 
finalizzato allo sviluppo di un sistema integrato di orientamento 
scolastico e professionale in Friuli-Venezia Giulia e promosso dal 
Servizio regionale istruzione e orientamento della Direzione centrale 
istruzione, cultura, sport e pace. 
Il Centro risorse è una struttura di servizio ai servizi del sistema di 
orientamento della regione. Intende produrre e diffondere risorse 
informative, valorizzare le esperienze locali, creare occasioni di 
confronto e scambio che possano produrre innovazione nel sistema. 
Si rivolge quindi a tutti gli operatori dell’orientamento, dell’istruzione 
e della formazione del territorio. 

 


